
 

Carissime sorelle, 

nelle prime ore di venerdì 25 ottobre 2025, nell’Hospice dell’Ospedale  

di Busto Arsizio (VA), ha compiuto l’offerta definitiva di sé al Padre la nostra carissima  

 

 

 

Suor Marisa BORGHETTI  
 

Nata Rho (MI), il 5 ottobre 1944 

Professa a Contra di Missaglia (LC), il 6 agosto 1967 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

Nacque in una bella famiglia caratterizzata dalla fede e dall’amore reciproco che il Signore 

aveva benedetto con la nascita di tre figli: Marisa la primogenita e dopo di lei un fratello e 

una sorella. 

Una famiglia connotata dall’onestà nel lavoro e attenta all’educazione dei figli attraverso la 

vita cristiana concretamente vissuta. Nell’assidua frequenza dell’Oratorio Marisa trovò 

l’ambiente dove crescere ed esprimersi: Mi piaceva l’allegria delle mie suore, ma soprattutto 

ero attratta dalla familiarità con cui Direttrice e Suore vivevano e ci facevano vivere. 

Guidata spiritualmente da un Padre del Santuario di Rho e sostenuta nella sua scelta dalla 

mamma, iniziò il cammino formativo appena raggiunta la maggiore età: nel gennaio 1965 

entrò in Postulato a Triuggio, nell’agosto dello stesso anno passò in Noviziato a Contra di 

Missaglia, dove nell’agosto del 1967 emise i primi voti. 

Dopo la Professione religiosa completò la sua preparazione attraverso lo Juniorato a Torino e 

l’acquisizione dell’Abilitazione all’insegnamento nelle Scuole del Grado Preparatorio a Milano. 

Successivamente esercitò la missione di Educatrice di Scuola Materna per circa 35 anni in 

diverse Case dell’Ispettoria: Bellano, Milano M.A., Legnano Ss Martiri, Castano Primo, Lodi, 

Paullo; dal 2001 al 2003 ebbe il Coordinamento della Scuola Materna di Castano “Via Giolitti”.  

Dal 2003 al 2007 una pausa dove, da Legnano, ebbe l’incarico dell’Oratorio-Centro Giovanile 

a Dairago (MI) e della Pastorale Giovanile a Ravello di Parabiago (MI); dal 2007 riprese 

l’incarico di Educatrice di Scuola dell’Infanzia a Samarate dove fu anche Economa e dal 2022 

Vicaria. 

Qualche anno fa, nelle note autobiografiche, così suor Marisa commentava riguardo al suo 

percorso di vita religiosa: All’inizio della mia Professione accettavo tutto con gioia, in seguito 

esperienze di poca fiducia con frequenti cambi di casa mi hanno fatto dubitare della mia 

vocazione. Poi, ricaricata dalla fede della mamma e del mio confessore, ho fatto i voti perpetui 

e cammino così fino ad oggi. Parole che evidenziano le fatiche incontrate da suor Marisa e 

insieme la sua determinazione nel procedere nel cammino di consacrazione intrapreso, frutto 

dei percorsi formativi che ebbe la grazia di seguire nella sua giovinezza: l’appartenenza 

all’Azione Cattolica, gli Esercizi Spirituali, la frequenza assidua in Oratorio. 

La vita di suor Marisa si è caratterizzata per una grande passione educativa nell’ambito della 

scuola come nell’Oratorio, dove era instancabile nel dare l’anima per i ragazzi e i giovani: 

sapeva entrare in profonda sintonia con loro ed essi corrispondevano assimilando i valori che 

essa trasmetteva. 

Quando è stata costretta a lasciare la scuola per la salute, si è adattata spontaneamente al 

servizio di cuoca in Comunità e, pur non avendo alcuna preparazione in merito, si industriava 

nella ricerca delle ricette più gradite alle Sorelle. 

Ha vissuto il tempo prolungato della sua malattia animata da fede e speranza e ritenendosi 

una ‘miracolata’ dalla Beata Laura Vicuña di cui portava sempre con sé la reliquia. 

Benediciamo il Signore per il dono di vita di suor Marisa alla nostra Ispettoria e all’Istituto e 

Lo preghiamo di rendere anche noi disponibili al Suo volere e di continuare a farci dono di 

vocazioni generose e appassionate del carisma salesiano. 

 

          L’Ispettrice 

           Suor Stefania Saccuman 


